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All'unanimità
Il piacere di praticare delle attività fisiche è l'obiettivo che gli insegnanti hanno posto in testa alla

lista délia ventina di competenze perogni livello scolasticofra cui potevanoscegliere.

Wolfgang Ulrich, Raphael Donzel, Christoph Conz

Ad
ogni livello scolastico corrisponde una serie di competenze

da raggiungere pergli allievi. Alcune riguardano i movimenti
di base (correre, saltare, tenersi in equilibrio, rotolare, arram-

picarsi, ecc.) e altre il comportamento adottato in seno al gruppo
(fairplay, lavoro di squadra, ecc.). Ogni insegnante che ha parteci-
pato a questa inchiesta ha classifïcato le sue competenze in base

alla loro importanza per la qualità dell'insegnamento dell'educa-
zionefisica e sportiva. Il riassunto presentato di seguito illustra i ri-

sultati suddivisi per livello scolastico e un grafico dettagliato per la

scuola media superiore. Gli altri cinque grafïci possono essere
consultât! nel rapportofinaledeN'ASEF.

Livello prescolastico/scuola dell'infanzia: gli insegnanti sono una-
nimi nell'affermare che il piacere di praticare uno sport rappre-
senta l'obiettivo principale. La conoscenza del propriocorpo-vale
a dire essere capaci di percepire e saper nominare le varie parti di

cui è composto-è pure prioritaria a questa età e costituisce una
condizione indispensabile per imparare i movimenti di base.

L'equilibrio e una buona reattività (reagire in modoadeguatoa un

segnale) sono anche delle competenze chiave per chi fréquenta la

scuola dell'infanzia, cosi corne le esperienze variate nella terza di-

mensione (arrampicarsi). L'aspetto sociale dell'educazionefisica è

considerato mediamente importante dai docenti.

la e 2a elementare: durante i primi due anni délia scuola dell'ob-

bligo i giochi con la palla sonofondamentali. Una muscolatura po-

sturalefunzionaleècapitale perriusciread eseguire un movimento
variato agli attrezzi. La componente sociale-collaborare con i com-

pagni e seguire un obiettivo comune- raccoglie un numéro più ele-

vato di suffragi. Infine, arrampicarsi sugli attrezzi in modo diverso

sviluppa la coordinazione, laforza e la stabilizzazioneconsolidando
nel contempo la fiducia in sé stessi e nelle proprie capacité (averco-

raggio, osare).

Dalla y elementare alla la media: il piacere che procurano le attività

fisiche e sportive e la loro importanza per lo sviluppo personale

sono delle competenze centrali fino alla fine délia prima media. Il

rispetto delle regole délia balneazione figura in cima alla lista (3);

probabilmente perché i giovani di questa età sono più spesso
confrontai con l'elemento«acqua»in gruppoesenza la sorveglianzadi
un adulto. Disporre di una mobilità articolare e di una muscolatura

posturalefunzionali-fondamentali perun movimentoeconomico
ed efficace-sono considerati più im portanti delle competenze spe-
cifiche aile discipline sportive.

Dalla 2a alla 4a media: il piacere di praticare un'attività sportiva ed

essere in grado di riconoscere l'importanza del movimento per il

proprio sviluppo personalesonoconsideratecompetenzeessenziali
da acquisire al termine délia scuola dell'obbligo. Poter agire adat-
tandosi alla situazione e con correttezza per autotutelarsi sono

aspetti che occupanoi primi posti in classifica, cosi corne la capacité
di riconoscere i propri punti forti e deboli dal profilo fisico e personale,

saper valutarli con precisione e in modoadeguato, nonché

disporre di una muscolaturafunzionale (v.fig. 1).

Scuola media superiore (scuola professionale): oltre a! piacere di

praticare uno sport - sempre ai primi posti in classifica - anche i

terni che sfociano nella vita professionale e sociale sono catalogati
corne prioritari. La competenza «essere capaci di rispettare le regole
del gioco stabilité in comune» oltrepassa i confini délia palestra.
Una constatazione valida anche per l'autovalutazione e la capacità
a collaborare. Risulta infine che gli insegnanti delle scuole professional!

privilegiano gli ambiti délia salute a scapito delle competenze
sportive.

Scuola media superiore (liceo): un dettaglio interessante è che letre

competenze «principi di base délia resistenza, délia forza e délia

mobilità» ricevono note migliori dagli insegnanti di liceo rispetto a

quelli delle scuole professional!. Per il resto le due classifiche pre-

sentanograndisimilitudini: il piaceredi praticare unosporte il rico-

noscimento degli effetti positivi del movimento per mantenersi in

buona salute ottengono il maggior numéro di voti.

Altre osservazioni: alcune competenze chiave sono presentate in

tutti i livelli scolastici e permettono una lettura trasversale. Ne ab-

biamo selezionati quattro e indicato la rispettiva classifica dalla

scuola dell'infanzia alla scuola media superiore (liceo). Le sorprese
non mancano!
• «Aver apprezzato l'attività sportiva durante le lezioni»: si tratta

délia competenza principale pergli insegnanti di ogni livello
scolastico.

• «Essere capaci di percepire i loro punti forti e deboli dal profilo
fisico e personale»: questa competenza acquisisce importanza
man manoche si saledi livello scolastico (classifiche: 11-9-5-
6-5-4).

• «Riuscire a muoversi con ritmo»: i docenti attribuiscono poca importanza

a questa competenza (classifiche: 13-19-18-20-17-20)
(v.ancheriquadrop.ll).

• «Riuscire a muoversi nell'acqua»: una competenza che non ot-
tiene molti voti se non dai docenti di terza elementare alla prima
media (classifiche: 19-11-8-11-16-15).



Piaceredi praticare un'attività sportiva

Indipendenza e lealtà

Sviluppo personale

Muscolatura postularefunzionale

Collaborazione e perseguimento di obiettivi

Percezione del corpo e valutazione individuale

Attività all'aria aperta

Sforzo prolungato

Mobilità articolare funzionale

Aiutare i compagni

Nuotare in sicurezza

Correre, saltare e lanciare

Lottare in modo ludico

Basi teoriche degli sport con la palla

Percepire le posizioni del corpo

Coordinare i movimenti impegnativi

Saltare, girare, stare in equilibrio

Basi tattiche degli sport con la palla

Conoscere le fasi del movimento

Sequenze di movimenti con ritmo

Figura 1: competenze da acquisire al termine délia scuola dell'obbligo (nell'ordine di priorità)

I Priorità alta

Espressione poco nominata
Nell'ambitodel progetto «Deutschschweizer Lehrplan», l'Alta scuola

pedagogica di Zurigo (PHZH) ha eseguito, su richiesta dell'Ufficio
federate dello sport di Macolin, un'analisi délia materia «educazione

fisica e sportiva» nei piani di studio dellescuoledell'infanzia ed

elemental délia Svizzera tedesca (rapporto pubblicato nel 2008). Sui

1017 oggetti recensiti, solo 53 concernevano l'espressione. Ecco i

punti principali:

• L'obiettivo di «Utilizzare il movimento come mezzo di espressione

creativa» occupa un posto importante nella scuola dell'in-
fanzia con menzione nei cinque piani di studio.

• L'obiettivo «Identificarsi ad un movimento e riprodurlo» è inter-

pretato diversamente nei piani di studio délia scuola dell'infan-
zia che non regolamentano il modo in cui eseguire questi
movimenti.

• Gli obiettivi del linguaggio del corpo riguardano due aspetti: da

un latositratta di comunicazionecon il corpo edell'espressione
del suo umore, dei suoi sentimenti edel suovissutoe,dall'altro,
di storie, argomenti, linguaggi messi in movimento.

Gli obiettivi délia danza provengono tutti da piani di studio
recenti etraggono ispirazione dalla terminologia utilizzata in

ambitodi «Vivere il proprio corpo, esprimersi, ballare» dei ma-
nuali federali di educazione fisica.

Fonte
Fries, A.-V.; Baumberger, J.; Egloff, S. (2008):
Volksschullehrpläne derDeutschschweiz

für «Bewegung und Sport»: Eine Lehrplananalyse.

Schlussbericht.

Ujficiofederate dello sport UFSPO Macolin,
Alta scuola pedagogica Zurigo PHZH. 34 pagine.
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